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1 PREMESSA 

Scopo del presente studio è valutazione di impatto acustico generato dalla costruzione e esercizio 

del nuovo Avamporto di Rimini.  

Il progetto di fattibilità tecnico-economica del nuovo Avamporto di Rimini prevede il prolungamento 

del molo di Levante e del molo di Ponente (come mostrato nella figura seguente). Il progetto 

prevede la realizzazione di due lotti distinti e consecutivi: il primo lotto relativo al prolungamento e 

completamento del molo di Levante ed il secondo lotto relativo al prolungamento e completamento 

del molo di Ponente. 

 

Figura 1: planimetria generale di progetto del nuovo avamporto di Rimini 

Il presente studio si riferisce all'insieme delle opere previste dal progetto di fattibilità tecnico-

economica secondo l’attuazione prevista per stralci.  
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi per quanto riguarda l’inquinamento acustico. 

2.1 NORMATIVA NAZIONALE 

Il presente studio è stato redatto secondo le disposizioni definite dai seguenti riferimenti normativi 

nazionali1: 

• Decreto Legislativo del 17/02/2017, n. 42 - “Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 

2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161" 

• Circolare ministeriale del 30/11/2011 - Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare in cui si chiarisce che la cosiddetta relazione acustica di cui all’art. 

5, comma 1, lett. e) della legge n. 106/2011 è la valutazione di clima acustico già indicata al 

comma 3 dell’art. 8 della legge n. 447/95 ed il tecnico abilitato è di fatto la figura 

professionale a conoscenza di tutti i contenuti tecnici del progetto e delle rilevazioni e dei 

criteri di base ai quali sia stato evidenziato il rispetto dei valori limiti normativi. Risulta 

comunque evidente che, in base alla legge n. 447/95, art. 2, comma 6, l’unica figura idonea 

a redigere una dichiarazione del rispetto dei requisiti acustici ove siano effettuate misure o 

verifiche dell’ottemperanza ai valori definiti dalle norme vigenti, non può che essere un 

tecnico competente in acustica  

• Decreto del Presidente della Repubblica del 19/10/2011, n. 227 - Regolamento per la 

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 

a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 febbraio 

2012)  

• Legge 12 luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 

maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 

160 del 12 luglio 2011) - [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]  

• Decreto Legislativo del 19/08/2005 n.194 - Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale  

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 

all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 

comunitari  

 

1  http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-

acustico/norme-nazionali  

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/dlgs-42_2017.pdf
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/Chiarimento%20su%20L_106_11.pdf
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPR%20227_2011.pdf
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/L_106_2011.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DLGS_194_2005.pdf/view
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DLGS_13_2005.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali
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• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 

criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali  

• Decreto del Presidente della Repubblica del 30/03/2004, n.142 - Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, 

a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447  

• Decreto Ministeriale del 01/04/2004 - Linee guida per l'utilizzo dei sistemi innovativi nelle 

valutazioni di impatto ambientale  

• Decreto Ministeriale del 23/11/2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 

novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore  

• Decreto Ministeriale del 29/11/2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e 

degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 

interventi di contenimento e abbattimento del rumore  

• Decreto Ministeriale del 03/12/1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli 

aeroporti 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 09/11/1999, n. 476 - Regolamento recante 

modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496, 

concernente il divieto di voli notturni  

• Decreto Ministeriale del 20/05/1999 - Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio 

per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri 

per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16/04/1999, n.215 - Regolamento 

recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 

intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi  

• Decreto del Presidente della Repubblica del 18/11/1998, n.459 - Regolamento recante 

norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario  

• Decreto Ministeriale del 16/03/1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 05/12/1997 - Determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici  

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496  - Regolamento recante 

norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 - Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore  

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale  

• Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento acustico  

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/Circolare_6_9_2004.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPR_142_2004.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_01_04_2004.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_23_11_2001.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_29_11_2000.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_3_12_1999.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPR_476_99.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_20_5_99.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPCM_215_99.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPR_459_98.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_16_3_98.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPCM_5_12_97.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPR_496_97.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPCM_14_11_97.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DM_31_10_97.pdf/view
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/L_447_1995.pdf/view
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• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 - Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno. 

2.2 NORMATIVA REGIONALE 

Di seguito si riporta inoltre la normativa sul rumore ad oggi adottata dalla Regione Emilia Romagna2  

: 

• Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento ex art. 23 d.lgs. 17 febbraio 2017, n.42 

• Indirizzi interpretativi del Tavolo Tecnico Nazionale relativi al Dlgs. n. 42/2017 

• Delibera di Giunta Regionale del 6/9/2021, n. 1361 - Assegnazione delle risorse derivate 

dall'IRESA in attuazione delle finalità della legge, ai sensi dell'art.18 della LR 15/2012 

•  Delibera di Giunta Regionale del 21/6/2021, n. 929 - Individuazione dei soggetti destinatari 

del riparto delle risorse derivate dalla IRESA e dei criteri in attuazione delle finalità della 

legge, ai sensi dell'art. 18 della LR 15/2012 

•  Delibera di Giunta Regionale del 31/5/2021, n. 828 - Deroga temporanea dei termini di cui 

al punto 5.3 della delibera di Giunta Regionale n. 1197/2020, riguardanti le istanze relative 

alle manifestazioni temporanee rumorose 

•  Delibera di Giunta Regionale del 21 settembre 2020, n. 1197 - Criteri per la disciplina delle 

attività rumorose temporanee, in deroga ai limiti acustici normativi, ai sensi dell'art. 11, 

comma 1 della Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 

•  Delibera della Giunta regionale del 6/7/2020, n. 824 - Modifica eccezionale dei termini di 

cui al punto 5) della DGR n. 45/2002, riguardanti le istanze relative alle manifestazioni 

temporanee in deroga ai limiti acustici normativi 

•  Delibera di Giunta Regionale del 19/12/2019, n. 2410 - Approvazione, ai sensi dell'art.14, 

comma 6 della LR.15/12 dello schema di convenzione con l'aeroporto Guglielmo Marconi 

SPA per la gestione dell'imposta regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili, per il 

triennio 2020-2022 

•  Delibera di Giunta Regionale del 22/11/2019, n. 2132 - Individuazione aree di sorvolo 

dell'intorno aeroportuale ai sensi dell'art. 16, comma 6 della LR 15/12 

•  Delibera della Giunta Regionale del 10/12/2018, n. 2135 - Disposizioni attuative per la 

formazione del tecnico competente in acustica DLgs. 42/2017 

•  Altri indirizzi del Tavolo Tecnico Nazionale relativi al Dlgs. n. 42/2017 (aggiornati al 

9/5/2019) 

•  Indirizzi interpretativi del Tavolo Tecnico Nazionale relativi al Dlgs. n. 42/2017 (aggiornati al 

9/5/2019) 

 

2 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-

acustico/norme-regionali 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-nazionali/DPCM_1_3_91.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-regionali
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/informazioni/normativa/norme-inquinamento-acustico/norme-regionali
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•  Delibera della Giunta Regionale del 14/03/2016, n. 331 - Criteri di valutazione della 

domanda per il riconoscimento di tecnico competente in acustica ambientale 

• Delibera della Giunta Regionale del 23/09/2013, n°1339  - D.Lgs 194/2005 "Attuazione della 

DIR 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale"- 

Approvazione delle Linee Guida per l'elaborazione dei Piani di azione relativi alle strade ed 

agli agglomerati della regione Emilia-Romagna" 

• Delibera della Giunta Regionale del 25/02/2013, n°191 - Direttiva per il riconoscimento della 

figura di tecnico competente in acustica ambientale 

• Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 15 - Norme in materia di tributi regionali 

• Delibera della Giunta Regionale del 17/09/2012, n°1369 - DLgs 194/2005 “Attuazione della 

Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale” - 

Approvazione delle “Linee guida per l’elaborazione delle mappature acustiche e delle mappe 

acustiche strategiche relative alle strade provinciali ed agli agglomerati della regione Emilia-

Romagna” 

• Delibera della Giunta Regionale del 24/04/2006 n. 591 - Individuazione degli agglomerati e 

delle infrastrutture stradali di interesse provinciale ai sensi dell'art.7 c. 2 lett.a) Decreto 

Legislativo 19 agosto 2005 n. 194 recante 'Attuazione della direttiva 2002/49/ce relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale' 

• Delibera della Giunta Regionale del 14/04/2004 n. 673 - Criteri tecnici per la redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai 

sensi della LR 9/05/01, n.15 recante "Disposizioni in materia di inquinamento acustico"  

• Delibera della Giunta Regionale del 21/01/2002 n. 45 - Criteri per il rilascio delle 

autorizzazioni per particolari attività ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 9 maggio 2001, 

n. 15 recante 'Disposizioni in materia di inquinamento acustico' 

• Delibera della Giunta Regionale del 09/10/2001 n. 2053 - Criteri e condizioni per la 

classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell'art. 2 della L.R. 9 maggio 2001, 

n. 15 recante "Disposizioni in materia di inquinamento acustico" 

• Legge Regionale del 09/05/2001 n.15 - Disposizioni in materia di inquinamento acustico 

(testo coordinato). 
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3 LOCALIZZAZIONE DEGLI EDIFICI, DEGLI SPAZI UTILIZZATI DA PERSONE O COMUNITÀ E 

DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (RICETTORI) PRESUMIBILMENTE PIÙ ESPOSTI AL RUMORE  

Il potenziale impatto acustico si verificherà solamente durante le attività di cantiere che si rendono 

necessarie per la realizzazione dell’opera di progetto.  

Il progetto prevede la realizzazione di due lotti distinti e consecutivi: il primo lotto relativo al 

prolungamento e completamento del molo di Levante ed il secondo lotto relativo al prolungamento 

e completamento del molo di Ponente. Per tale motivo le simulazioni modellistiche saranno 

rappresentative della condizione di cantiere, in due distinti scenari, sulla base della realizzazione dei 

diversi lotti previsti per la realizzazione del nuovo avamporto: 

1) Scenario molo di Levante 

2) Scenario molo di Ponente 

L’opera oggetto della presente valutazione è localizzata al porto di Rimini, all’interno di un contesto 

caratterizzato dalla presenza di edifici principalmente adibiti ad attività ricreative, associative e 

assimilabili. 

Sono stati identificati gli edifici più vicini alla zona in cui avverrà la realizzazione delle opere, tali 

recettori (denominati R1 e R2) sono localizzati ad una distanza rispettivamente di circa 170 m e 100 

m dal punto del cantiere più vicino. 

I recettori individuati, la cui localizzazione è riportata in Figura 2, sono descritti di seguito: 

• Recettore 1 – Edificio adibito a ristorante (Ristorante Rockisland) localizzato ad una distanza 

minima di 170 m dal mezzo navale in attività durante la fase di cantiere; 

• Recettore 2 – Edificio adibito a ristorante (Ristorante Darsena Somar Lungo) localizzato ad 

una distanza minima di 100 m dal mezzo navale in attività durante la fase di cantiere. 
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Figura 2 - individuazione degli edifici più esposti al rumore, ubicati nell’area oggetto di studio 

È possibile notare come entrambi i recettori siano localizzati ad una distanza minima inferiore ai 200 

m dall’area di stazionamento delle navi utilizzate durante il cantiere. Tutti e due i recettori sono 

perciò stati considerati come i recettori maggiormente esposti all’impatto acustico generato 

dall’attività del suddetto cantiere e oggetto delle misure fonometriche eseguite al fine di 

caratterizzare il rumore residuo. 
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Figura 3 - Ristorante Rockisland – Recettore 1 [Fonte: Google] 

 

Figura 4 - Ristorante Darsena Somar Lungo – Recettore 2  
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4 STRALCIO DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA RELATIVA ALLA ZONA DI INTERVENTO E ALLE 

ZONE LIMITROFE POTENZIALMENTE INTERESSATE DALLE EMISSIONE SONORE  

La Classificazione acustica stabilisce i limiti di rumore in vigore sul territorio comunale, attraverso la 

suddivisione del territorio in classi e l'individuazione delle fasce di pertinenza acustica delle 

principali infrastrutture di trasporto. Preme sottolineare che tutta l’area di intervento ricade nel 

Comune di Rimini3, che ha adottato la zonizzazione acustica comunale con delibera di Consiglio 

Comunale n. 47 del 11/06/2015, successivamente approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 

15 del 15/03/2016.  Il nuovo Piano di Zonizzazione Acustica Comunale è entrato in vigore, a seguito 

della pubblicazione sul BURERT della regione, in data 06/04/2016. 

Si riporta di seguito uno stralcio della zonizzazione acustica per l’area di interesse (cfr. Figura 5), che 

mostra come l’area di intervento non sia classificata in quanto ricadente in bacini e corsi d’acqua, 

mente i recettori sensibili individuati (R1 e R2) rientrano nella classe IV (aree di intensa attività 

umana). 

 

3 https://www.comune.rimini.it/documenti/zac-zonizzazione-acustica-comunale#accedere-al-servizio  

R1 

R2 
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Figura 5 - Estratto della tavola della zonizzazione acustica del Comune di Rimini (tavola ZAC 2.8) 

In conclusione, per l’area oggetto di studio, sono validi i limiti di emissione e immissione definiti 

nella tabella che segue. 

Valori limite assoluti di emissione e di immissione nell’area di intervento 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana  
(R1 e R2) 

Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

Valori limite di emissione Leq dB(A) 60 50 

Valori limite di immissione Leq dB(A) 65 55 
Tabella 1 – Valori Limite di emissione e di immissione assoluti per la classe acustica IV  
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5 DESCRIZIONE DELLA CAMPAGNA DI MISURE FONOMETRICHE EFFETTUATA NELLO STATO 

ANTE OPERAM IN PROSSIMITÀ DEI RECETTORI SENSIBILI INDIVIDUATI  

Per la definizione del clima acustico del sito in esame, in condizioni ante-operam (situazione 

attuale), si è proceduto nella caratterizzazione dei livelli di rumore residuo presenti nell’area. La 

stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata in corrispondenza dei 2 punti (Cfr. Appendice 3) localizzati nei pressi dei 2 recettori (R1, 

R2), che rappresentano i recettori sensibili maggiormente esposti all’impatto acustico generato 

dalle sorgenti sonore associate al cantiere. 

Considerando che il cantiere sarà attivo 8 ore al giorno, indicativamente dalle 8 alle 16, la 

campagna di misure fonometriche ante operam sarà effettuata solamente per il periodo diurno 

(6-22). 

5.1 CALCOLO DELL’INCERTEZZA ASSOCIATO ALLA MISURA  

Come indicato nelle linee guida ISPRA 52/20094, la valutazione della conformità dei livelli sonori 

rilevati con i limiti di legge imposti dalla classificazione acustica del territorio deve tener conto 

dell’incertezza associata alle misure. 

Dato l’utilizzo di strumentazioni di classe 1, si è considerata un’incertezza di tipo B (vedi Norma 

UNI/TR – Acustica. Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di acustica). Di seguito 

le incertezze di cui si è tenuto conto: 

• ucal: incertezza dovuta al calibratore (scostamento rispetto al valore nominale, dispersioni 

dovute alla non perfetta linearità, non perfetto accoppiamento tra calibratore e microfono, 

condizioni meteorologiche) pari a 0.21 dB(A) (Norme UNI/TR 11326); 

• uslm: incertezza dovuta al misuratore di livello sonoro (scostamento rispetto al valore 

nominale e dispersioni dipendenti dalla non perfetta stabilità nel tempo, condizioni 

meteorologiche, non perfetta linearità, non perfetta aderenza alla curva di ponderazione A 

nominale, non perfetta isotropia della capsula microfonica, risoluzione del sistema di 

visualizzazione e calcolo del valore efficace) pari a 0.44 dB(A) (Norme UNI/TR 11326). 

Il valore dell’incertezza strumentale (ustr) associata alle misure dei livelli sonori può essere pertanto 

calcolato come: 

ustr = (ucal
2 + uslm

2) 0.5 = (0.212+0.442)0.5 = 0.49 dB(A) 

 

4 Linee guida ISPRA 52/2009, L’analisi di conformità con i valori di legge: il ruolo dell’incertezza associata ai risultati di misura 
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L’incertezza legata al posizionamento della strumentazione (ucond) dipende dagli strumenti utilizzati 

per le misure di lunghezza ma anche dalle capacità e dalle scelte dell’operatore. Il prospetto 5 della 

norma UNI/TR 11326 indica che questo contributo dell’incertezza è legato essenzialmente ai 

seguenti fattori: 

• distanza sorgente-ricettore; 

• distanza da superfici riflettenti (ad es. misure in facciata); 

• altezza dal suolo. 

La stessa UNI/TR 11326, al punto 6.1, fornisce gli elementi e le informazioni necessarie per la stima 

di questo contributo per ogni caso specifico. Sulla base di tali elementi, si adotta in questa sede la 

stima cautelativa di ucond = 0.3 dB(A) riportata nelle linee guida ISPRA 100/20135; tale stima è valida 

come incertezza di tipo B se sono rispettate tutte le seguenti condizioni: 

• misure in esterno; 

• condizioni di misura di cui al D.M. 16/03/1998; 

• altezze del microfono non superiori a 4 m; 

• distanze sorgente-ricettore non inferiori a 5 m. 

L’incertezza tipo composta uc (LAeq,T) della misurazione si ottiene infine dalla radice quadrata della 

somma quadratica delle diverse incertezze tipo individuate:  

uc = (ustr
2 + ucond

2) 0.5 = (0.492+0.32)0.5 = 0.57 dB(A) 

Il limite del campo di valori, centrato sul valore misurato ed entro il quale si può ritenere che cada 

il vero valore del livello sonoro con una probabilità del 95%, rappresenta l’incertezza estesa (U) 

associata al livello di confidenza del 95%; per ottenere tale limite si moltiplica il valore dell’incertezza 

composta con il fattore di copertura bilaterale k0.95, che, nell’ipotesi di distribuzione gaussiana dei 

dati e per un livello di confidenza pari al 95%, è pari a 1.960. 

L’incertezza estesa che caratterizza le misure dei livelli sonori è pertanto: 

k0.95*uc = 1.960*0.57 = 1.12 dB(A) 

Essendo i risultati delle misure approssimati alla prima cifra decimale, il valore dell’incertezza (al 

livello di confidenza del 95%) assunto per caratterizzare i rilievi dei livelli sonori (U) è riportato con 

lo stesso grado di approssimazione: 

U = ±1.1 dB(A). 

 

5 Linee guida ISPRA 100/2013, Linee Guida per il controllo ed il monitoraggio acustico ai fini delle verifiche di ottemperanza delle 
prescrizioni di VIA 
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Seguendo le prescrizioni e le procedure delle citate linee guida ISPRA, la valutazione delle 

conformità dei livelli sonori ai valori assoluti di immissione è stata fatta tenendo conto delle 

incertezze delle misure ed assumendo un livello di confidenza del 95%. 

Il corrispondente fattore di copertura, trattandosi in questo caso di copertura unilaterale, è pari a 

k’0.95 = 1,645 e la “guard band” (definita come riportato nelle linee guida ISPRA) risulta pari a: 

g = k’0.95*uc = 0.94 

Dato che i limiti assoluti di immissione (DPCM 14/11/97) sono espressi senza cifre decimali, mentre 

le misure dei livelli sonori sono espresse con una cifra decimale, le valutazioni sulla conformità a tali 

limiti, in coerenza con le linee guida ISPRA, sono state condotte nel rispetto del numero di cifre 

decimali (0) espresse nella norma di Legge, secondo il metodo di arrotondamento riportato al 

paragrafo 6 delle linee guida: se il valore della prima cifra da scartare è inferiore a 5, si lascia la cifra 

da tenere senza nessun cambiamento. Se il valore della prima cifra da scartare è pari a 5 o maggiore, 

si aumenta di una unità il valore della cifra da tenere. 

La non conformità della misura, intesa come condizione per la quale la misura risulta maggiore del 

valore limite VL con una probabilità maggiore del 95%, si verifica se valgono contemporaneamente 

le seguenti due relazioni (linee guida ISPRA): 

[R – VL] arrotondato a 0 cifre decimali > 0 

R – g – VL > 0 

con: R = risultato della misura; 

VL = Valore assoluto di immissione di Legge; 

g = guard band come sopra definito. 

Nel caso in cui una delle due condizioni sopra riportate non sia rispettata, si può affermare che 

sussiste la conformità ai limiti di legge. 

5.2 RISULTATI DELLA CAMPAGNA DI MISURE FONOMETRICHE EFFETTUATA  

Le misure fonometriche sono state eseguite nella giornata del 15/05/2023, in condizioni di cielo 

sereno, con temperatura compresa tra 4 e 16 °C, vento di direzione variabile e velocità inferiore a 5 

m/s, caratterizzando il rumore ambientale secondo il D.M. Ambiente 16/03/1998 e le norme UNI 

10855 del 31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti dall’Ing. Sara Pianini tecnico competente in acustica 

ambientale, di cui all’art. 2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (§ Appendice 2), con la 

strumentazione decritta in Tabella 2. 
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Tipo Costruttor
e 

Modello N. serie Certificato di taratura 

Fonometro integratore 01dB Fusion 10707 N° 068 49466-A del 19/07/2022 

Calibratore 01dB CAL 21 51031234 N° 068 49464-A del 19/07/2022 

Tabella 2 - Caratteristiche della strumentazione utilizzata per effettuare i rilievi fonometrici 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e 

EN 60804/1994. In Appendice 1 sono riportati i certificati di taratura del fonometro e del calibratore 

utilizzati per le misure.  

Prima di eseguire il rilievo fonometrico lo strumento è stato verificato e calibrato mediante il 

Calibratore Solo modello CAL21 con una pressione sonora di 94.0 dB. A seguito delle misure lo 

strumento è stato verificato di nuovo e non si sono evidenziati scostamenti tra le due calibrazioni 

superiori a 0.5 dB, le misure effettuate sono quindi da ritenersi valide.  

La strumentazione viene calibrata ogni 2 anni presso specifico Ente certificato. Il campionamento è 

stato effettuato in modalità SLM + RTA (Sound Level Meter + Real-Time Analyzer).  

In Tabella 3 viene riportata la descrizione dei rumori presenti ai punti di misura durante i rilievi 

fonometrici.  

Punti di 
misura 

Caratterizzazione Acustica Classe 

Limiti 
Immissione 

Diurno-
Notturno 

Limiti 
Emissione 

Diurno-
Notturno 

R1 
Voci e passaggio di persone, passaggio elicottero, rumore 

del mare, passaggio di pescherecci 
IV 65-55 60-50 

R2 
strada in lontananza, Voci e passaggio di persone, 

elicottero, rumore del mare, passaggio di pescherecci 
IV 65-55 60-50 

Tabella 3 – Descrizione dei rumori presenti nei punti di misura durante i rilievi fonometrici 

Le schede di caratterizzazione dei punti di misura (cfr. Appendice 3) riportano la documentazione 

fotografica del sito in cui trova evidenza la strumentazione di misura e la posizione del microfono. 

In Appendice 4 alla presente relazione si riporta, per ogni punto di misura, l’andamento della 

pressione sonora in dB(A) nel tempo, nonché la relativa analisi della distribuzione delle frequenze e 

l’analisi delle componenti tonali e impulsive. 

Si riportano di seguito i risultati delle misurazioni fonometriche per la caratterizzazione del rumore 

residuo.  

 

Condizioni meteorologiche rilievi del periodo Diurno  

Eventi atmosferici Velocità del vento Temperatura 

Nessuno Variabile 15 - 20° C 
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Punto misura Data 

Durata 
misura Ora Leq dB(A) 

Leq Medio DIURNO 
dB(A) 

(min) 

R1 

15/05/2023 10 11:00 57+3* 

58.7±1.1 

15/05/2023 10 11.21 55.7+3* 

15/05/2023 10 11.33 56.5 

15/05/2023 10 19:11 56.6+3* 

15/05/2023 10 19.22 55+3* 

R2 

15/05/2023 10 12.19 46.4+3* 

47.0±1.1 

15/05/2023 10 12.40 46.5 

15/05/2023 10 13.42 42+3* 

15/05/2023 10 18.15 44+3* 

15/05/2023 10 18.26 42.1+3* 
*Fattore Correttivo componenti impulsive 

Tabella 4 - Rilievo diurno per la verifica del clima acustico Ante Operam (Rumore Residuo - recettori)  

Analizzando i valori riportati nelle tabelle precedenti si può notare come i livelli di pressione sonora, 

diurni, nei pressi dei recettori, siano conformi nello stato attuale ai limiti normativi dettati dalla 

classificazione acustica comunale (valori limite di immissione). 

La verifica di conformità viene fatta secondo le modalità riportate nel paragrafo 5.1; mantenendo 

le medesime notazioni, si può verificare che per quanto riguarda tutti i punti di misura entrambe le 

disuguaglianze producono un risultato negativo, e quindi tutte le misure sono conformi ai valori 

limite (Tabella 5). 

Periodo diurno R1 R2 

VL (valore limite assoluto di immissione) 65 65 

R (risultato della misura) 58.7 47 

g (Guard band di tipo unilaterale) 0.9 0.9 

R – VL -6.3 -18 

R – g – VL -7.2 -18.9 
Tabella 5: calcolo di conformità delle misure – periodo diurno 

I valori misurati, tenuto conto dell’incertezza, risultano inferiori al VL, con un livello di confidenza 

del 95%.  
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6 DEFINIZIONE DELLE SORGENTI SONORE IN FASE DI CANTIERE  

Le emissioni acustiche dell’opera in progetto sono legate solo alla fase di cantiere e sono 

rappresentate dalle sorgenti associate ai mezzi operanti durante la realizzazione dell’opera in 

esame. 

Il progetto delle opere prevede la realizzazione delle stesse prevalentemente via mare, ciò comporta 

impatti particolarmente contenuti. In dettaglio: 

• si tratta di un’interferenza temporanea e reversibile legata alla fase di cantiere dell’opera ed 

all’utilizzo di un numero limitato di mezzi, che non avverrà con l’utilizzo di tutti i mezzi 

contemporaneamente ma secondo diverse fasi consecutive organizzate secondo il 

cronoprogramma; 

• il traffico veicolare indotto è minimo, in quanto quasi la totalità delle lavorazioni avvengono 

da mare; inoltre non è previsto un traffico veicolare che abbia caratteristica di continuità per 

la durata dei lavori. I mezzi che transiteranno su strade asfaltate già esistenti saranno 

destinati perlopiù agli apprestamenti di cantiere a terra come baracche, recinzioni e un 

eventuale fornitura. In totale si presume che possano transitare solamente 4-5 mezzi di 

media entità durante la fase di preparazione del cantiere 

• La realizzazione delle scogliere avviene in prevalenza da mare utilizzando principalmente una 

nave cargo (motobetta) e un motopontone. La motobetta che trasporta i massi dalle cave di 

provenienza rimarrà ormeggiata al largo, presumibilmente a circa 1 miglio di distanza 

dall’area di lavoro, così come avvenuto nella costruzione di opere analoghe. Il trasbordo dei 

massi e la relativa posa avverranno mediante un motopontone, caratterizzato dalla presenza 

a bordo di una gru, che ormeggerà nella banchina del porto. Si precisa che nell’allegato AS 

(Cfr. paragrafo 11) si riportano le caratteristiche tecniche di un motopontone tipo che potrà 

essere utilizzato per la realizzazione dell’opera. 

 

Analizzando la tavola “cantierizzazione” (codice elaborato S20162-P1-TV-09-1), riportata in 

Allegato B (cfr. Paragrafo 12) e raffigurante i percorsi marittimi da/per il cantiere, è stato possibile 

identificare che l’unica sorgente emissiva presente durante il cantiere è il motopontone 

Analizzando la tavola S20162-P1-TV-09-1 raffigurante i percorsi marittimi da/per il cantiere è stato 

possibile identificare che l’unica sorgente emissiva presente durante il cantiere è il motopontone. 

Infatti, la nave cargo rimarrà ormeggiata al largo, in posizione indicata dalla capitaneria di porto. 

Al fine di definire la potenza sonora associata al motopontone, sono stati utilizzati i rilievi 

fonometrici effettuati su un’imbarcazione tipo (M/Pontone AMEDEO – RM4415), la cui scheda 

tecnica è riportata in Allegato A (Cfr. paragrafo 11) riportati nella tabella che segue. 
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Tabella 6 -Rilievi fonometrici effettuati su un motopontone “tipo” 

Le emissioni sonore presenti nell’area di cantiere vengono simulate come un’unica sorgente 

puntiforme localizzata, in via altamente cautelativa, in corrispondenza delle zone di attività del 

motopontone, nel punto più vicino al recettore sensibile considerato, con potenza sonora stimata 

considerando l’ambiente più critico in termini di emissioni acustiche e pari a 93.5 dB(A).
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7 SIMULAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

In questa sezione si procede alla valutazione previsionale di impatto acustico nello scenario di 

cantiere (rumore ambientale), prendendo in considerazione sia il rumore indotto sia dalle sorgenti 

associate al cantiere, sia il rumore residuo (rumore Ante Operam) che si è monitorato attraverso la 

campagna di misure fonometriche. 

Lo studio modellistico dell’impatto acustico consente di stimare il livello di pressione sonora 

equivalente ponderato A, determinato dalle sorgenti sonore operanti in fase di realizzazione 

dell’opera. 

Lo studio previsionale è stato eseguito conformemente a quanto stabilito dalle norme ISO standard 

9613, Parte 1 (1993) e 2 (1996). 

Le simulazioni modellistiche sono state condotte con il modello CadnaA, sviluppato da Datakustic 

(in accordo con 0.1 dB Metravib Technologies), un software in grado di simulare varie tipologie di 

sorgenti sonore (insediamenti industriali, strade, ferrovie, aeroporti, parcheggi, ecc…) tenendo in 

considerazione i principali parametri che influenzano l’emissione di rumore e la propagazione in 

ambiente esterno. Tale modello integra gli algoritmi riportati nella norma ISO 9613, tiene conto 

dell’orografia del terreno, e permette lo scambio dati con sistemi GIS per la visualizzazione delle 

mappe delle curve di iso-dB. 

Sono state effettuate due simulazioni distinte: 

- Molo Levante 

- Molo Ponente 

Ciascun’area di studio presa in esame ha una forma quadrata con estensione pari a 300 m per 300 

m (cfr. Figura 6), in modo che l’area di studio comprenda sia la sorgente sonora associata al cantiere, 

che i recettori sensibili oggetto del monitoraggio acustico e potenzialmente soggetto all’impatto 

acustico indotto dall’attività in progetto.  
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Figura 6 – Aree di studio per la valutazione di impatto acustico 

I valori dei livelli equivalenti di pressione sonora (Leq), in dB(A), vengono simulati in corrispondenza 

di una serie di punti appartenenti ad una griglia di calcolo regolare caratterizzata da una maglia con 

passo di 5 m ed altezza pari a 1.7 m (altezza media recettore umano). Il recettore sensibile oggetto 

delle valutazioni previsionali è localizzato all’interno della griglia di calcolo come punto discreto ad 

una quota sempre di 1.7 m rispetto al suolo 

L’area di studio è caratterizzata da un’orografia pressoché pianeggiante, per tale motivo non è stato 

considerato l’effetto dell’orografia sull’andamento della distribuzione spaziale dei livelli di pressione 

sonora nei due scenari.   

Le simulazioni modellistiche sono state condotte secondo le seguenti condizioni atmosferiche:  

• cielo sereno 

• temperatura di 10 °C 

• umidità relativa pari al 70%. 
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Dal punto di vista modellistico le emissioni sonore presenti nell’area di cantiere vengono simulate 

come una unica sorgente puntiforme localizzata in via altamente cautelativa, in corrispondenza 

delle zone di attività del motopontone nel punto più vicino al recettore sensibile considerato, con 

potenza sonora globale stimata considerando la situazione più critica in termini di emissioni 

acustiche e pari a 93.5 dB. 

Il modello di calcolo prende in considerazione i fattori che caratterizzano l’attenuazione che 

subiscono i livelli di rumore durante la loro propagazione in ambiente esterno. Un parametro 

fondamentale è l’assorbimento offerto dal suolo che viene inserito attraverso il fattore G, compreso 

tra 0 ed 1 (G=0 suolo estremamente riflettente e G=1 suolo estremamente assorbente). In base alle 

caratteristiche dell’area si è considerato un valore di G pari a 0.3. 

Si riportano di seguito i risultati delle simulazioni modellistiche.  

Le mappe rappresentano la distribuzione spaziale del livello continuo equivalente di pressione 

sonora, ponderato A nella fase di cantiere suddivise in: 

• Livello equivalente sonoro di Immissione diurno simulato durante l’attività del cantiere  

• Livello equivalente sonoro di Emissione Diurno dovuto alla sola sorgente connessa al 
cantiere 

Le mappe di immissione sono rappresentative del rumore ambientale atteso durante la fase di 

cantiere e fanno riferimento alla distribuzione spaziale del Leq dBA diurno, ottenuto sommando il 

contributo delle emissioni sonore delle attività di cantiere al valore del rumore residuo medio 

diurno, ipotizzato uniforme sull’area di studio e ottenuto mediante la campagna di monitoraggio 

acustico in corrispondenza dei recettori.  

Le mappe di emissione rappresentative della fase di cantiere fanno riferimento alla distribuzione 

spaziale del Leq dBA diurno in condizioni di cantiere ottenuto considerando il solo contributo delle 

emissioni sonore delle attività di cantiere. 

Come esplicitamente indicato al comma 5 art. 5 del “Regolamento per la tutela dall'inquinamento 

acustico” del Comune di Rimini, durante i cantieri, “In ogni caso non si applica il limite di immissione 

differenziale, né si applicano le penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le componenti 

impulsive, tonali e/o a bassa frequenza.” 

Analizzando i risultati ottenuti dalla simulazione modellistica condotta si osserva che: 

• a 15 m di distanza dalla sorgente emissiva considerata si verifica il rispetto del limite di 
immissione diurno per la classe IV, pari a 65 dB(A) per il molo di Levante; 
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• a 10 m di distanza dalla sorgente emissiva considerata si verifica il rispetto del limite di 
immissione diurno per la classe IV, pari a 65 dB(A) per il molo di Ponente; 

• a 20 m di distanza dalla sorgente emissiva considerata si verifica il rispetto del limite di 
emissione diurno per la classe IV, pari a 60 dB(A) per entrambi i moli; 

I risultati della simulazione mostrano quindi come la fase di cantiere non determini alcun impatto 

acustico significativo in corrispondenza dei recettori sensibili. 

 
Figura 7 – Leq Immissione Diurno in dBA – Rumore ambientale in fase di cantiere (Molo levante) 
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Figura 8 – Leq Immissione Diurno in dBA – Rumore ambientale in fase di cantiere (Molo Ponente) 
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Figura 9 – Leq Emissione fase di cantiere in dBA (Molo levante) 
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Figura 10 – Leq Emissione fase di cantiere in dBA (Molo Ponente) 

Si evidenzia come a poca distanza dal mezzo navale, il rumore ambientale che caratterizza lo 

scenario di cantiere si discosta in maniera lieve dal rumore residuo che è stato misurato nello 

scenario attuale (rumore residuo), garantendo il rispetto dei limiti di immissione assoluti fissati dalla 

classe di appartenenza della zonizzazione acustica comunale (Cfr. Tabella 7). 

Nelle tabelle sottostanti si riportano, per ciascun scenario il livello di rumore ambientale (rumore 

residuo) misurato durante la campagna dei rilievi fonometrici del 2022 (cfr. paragrafo 5), 

comprensivo del clima acustico attuale e di tutte le sorgenti sonore presenti durante le misure e il 

rumore ambientale atteso durante l’esecuzione dei lavori per la realizzazione dell’opera in progetto. 

 

 

 



 

 

 
Documento:  S20162-P1-RE-01-0 RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE  Pag. 28 di 76 
Data: 29/07/2022    

 

 

Punto di 
misura 

IMMISSIONI 
 

Periodo diurno Molo Levante Molo Ponente 

Limite 
immissione 

Diurno 
(dBA) 

Ante Operam  Cantiere Ante Operam  Cantiere  

Rumore Residuo  Rumore Ambientale Rumore Residuo  Rumore Ambientale 

Livello Diurno 
misurato (dBA) 

Livello Diurno 
simulato (dBA) 

Livello Diurno 
misurato (dBA) 

Livello Diurno 
simulato (dBA) 

R1 65 58.7 58.7 58.7 - 

R2 65 47 - 47 48.3 

Tabella 7 - Livelli sonori di immissione diurno simulati in prossimità dei punti di misura - Confronto con i limiti di 

immissione previsti per la classe acustica di appartenenza 

Dall’analisi della tabella precedente si evince che il limite di immissione diurno (periodo di 

riferimento nel quale avverranno le attività di cantiere) è rispettato per tutti i e due i recettori.  

Si precisa che il calcolo del livello differenziale non è stato effettuato così come definito dal 

Regolamento delle attività rumorose del Comune di Rimini.  

La tabella seguente riporta i valori dei livelli di emissione delle sole sorgenti sonore puntuali 

correlate alla fase di cantiere, che risultano ampiamente sotto i limiti di legge fissati per la classe 

di appartenenza definita ai recettori. 

Recettore 
EMISSIONI 

Limite Diurno (dBA) Livello Diurno simulato (dBA) 

R1 60 38.8 

R2 60 42.5 

Tabella 8 - Livello sonoro di emissione in prossimità dei recettori 
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8 CONCLUSIONI 

Il progetto di realizzazione del nuovo Avamporto di Rimini prevede il prolungamento del molo di 

Levante e del molo di Ponente. L’opera si rende necessaria per migliorare l’accessibilità al porto 

canale e incrementare i livelli di sicurezza per le unità navali.  

La fase di esercizio non prevede, quindi, né un incremento del traffico marittimo e terrestre 

indotto dall’esercizio delle opere, né l’installazione di macchinari; di conseguenza non si rileva 

nessuna nuova potenziale sorgente di emissione sonora. 

Non è quindi previsto alcun impatto in fase di esercizio.  

Per tale motivo la valutazione è stata effettuata solo per la fase di cantiere per la realizzazione 

dell’opera in progetto.  

Il progetto delle opere prevede la realizzazione delle stesse prevalentemente via mare, ciò comporta 

impatti particolarmente contenuti rispetto a movimentazioni effettuate via terra con utilizzo di 

numerosi mezzi meccanici. In dettaglio: 

• si tratta di un’interferenza temporanea e reversibile legata alla fase di cantiere dell’opera ed 

all’utilizzo di un numero limitato di mezzi, che non avverrà con l’utilizzo di tutti i mezzi 

contemporaneamente ma secondo diverse fasi consecutive organizzate secondo il 

cronoprogramma; 

• il traffico veicolare indotto è minimo, in quanto quasi la totalità delle lavorazioni avvengono 

da mare; inoltre non è previsto un traffico veicolare che abbia caratteristica di continuità per 

la durata dei lavori. I mezzi che transiteranno su strade asfaltate già esistenti saranno 

destinati perlopiù agli apprestamenti di cantiere a terra come baracche, recinzioni e un 

eventuale fornitura. In totale si presume che possano transitare solamente 4-5 mezzi di 

media entità durante la fase di preparazione del cantiere; 

• l’opera non prevede la realizzazione e l’utilizzo di strade non pavimentate; 

• la realizzazione delle scogliere avviene in prevalenza da mare utilizzando principalmente una 

nave cargo (motobetta) e un motopontone.  

La motobetta che trasporta i massi dalle cave di provenienza rimarrà ormeggiata al largo, 

presumibilmente a circa 1 miglio di distanza dall’area di lavoro, così come avvenuto nella 

costruzione di opere analoghe.  
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Il trasbordo dei massi e la relativa posa avverranno mediante motopontone che ormeggerà nella 

banchina del porto e che presumibilmente sarà attivo per 8 ore al giorno, indicativamente dalle 8 

alle 16. 

Analizzando la tavola “cantierizzazione” (codice elaborato S20162-P1-TV-09-1), riportata in 

Allegato B e raffigurante i percorsi marittimi da/per il cantiere, è stato possibile identificare che 

l’unica sorgente sonora presente durante il cantiere è il motopontone. Infatti, la nave cargo 

rimarrà ormeggiata al largo, in posizione indicata dalla capitaneria di porto. 

Considerando che il cantiere sarà attivo 8 ore al giorno, indicativamente dalle 8 alle 16, sia la 

campagna di misure fonometriche ante operam (cfr. Paragrafo 5), che la valutazione degli impatti 

(cfr. Paragrafo 7), è stata effettuata solamente per il periodo diurno. 

Al fine di definire la potenza sonora associata al motopontone, sono stati utilizzati i rilievi 

fonometrici effettuati su un’imbarcazione tipo (si veda allegato A) e riportati in Allegato C. 

Il progetto prevede la realizzazione di due lotti distinti e consecutivi: il primo lotto relativo al 

prolungamento e completamento del molo di Levante ed il secondo lotto relativo al prolungamento 

e completamento del molo di Ponente. Per tale motivo le simulazioni modellistiche saranno 

rappresentative della condizione di cantiere, in due distinti scenari, non contemporanei ma 

consecutivi, sulla base della realizzazione dei diversi lotti previsti per la realizzazione del nuovo 

avamporto: 

• Scenario molo di Levante 

• Scenario molo di Ponente 

Le emissioni sonore nell’area di cantiere vengono simulate come un’unica sorgente puntiforme 

localizzata, in via altamente cautelativa, in corrispondenza delle zone di attività del motopontone, 

nel punto più vicino al recettore sensibile considerato, con potenza sonora stimata considerando 

l’ambiente più critico in termini di emissioni acustiche. 

L’opera oggetto della presente valutazione è localizzata al porto di Rimini, all’interno di un contesto 

caratterizzato dalla presenza di edifici principalmente adibiti ad attività ricreative, associative e 

assimilabili. 

Sono stati identificati i seguenti edifici più vicini alla zona in cui avverrà la realizzazione delle opere: 

• Ricettore 1 – Edificio adibito a ristorante (Ristorante Rockisland) localizzato ad una distanza 

minima di 170 m dal mezzo navale in attività durante la fase di cantiere; 
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• Ricettore 2 – Edificio adibito a ristorante (Ristorante Darsena Somar Lungo) localizzato ad 

una distanza minima di 100 m dal mezzo navale in attività durante la fase di cantiere. 

Per la definizione del clima acustico del sito in esame, in condizioni ante-operam (situazione 

attuale), si è proceduto nella caratterizzazione dei livelli di rumore residuo presenti nell’area. La 

stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata in corrispondenza di 2 punti (Cfr. Appendice 3) localizzati nei pressi dei 2 recettori (R1, 

R2), che rappresentano i recettori sensibili maggiormente esposti all’impatto acustico generato 

dalle sorgenti sonore associate al cantiere. 

Considerando che il cantiere sarà attivo 8 ore al giorno, indicativamente dalle 8 alle 16, la 

campagna di misure fonometriche ante operam sarà effettuata solamente per il periodo diurno 

(6-22).  Analizzando i valori misurati durante i rilievi fonometrici, si può notare come i livelli di 

pressione sonora, diurni, nei pressi dei recettori, siano conformi nello stato attuale ai limiti normativi 

dettati dalla classificazione acustica comunale (valori limite di immissione). 

Si precisa che non è stata eseguita una taratura ante operam in quanto, nei punti di misura localizzati 

in prossimità dei recettori individuati, non sono presenti sorgenti sonore significative e costanti nel 

tempo. Le sorgenti presenti durante le misure fonometriche sono di natura diffusa e intermittente. 

Per tale motivo il clima acustico medio diurno ottenuto mediante la campagna di monitoraggio 

fonometrico effettuata in corrispondenza dei recettori è stato ipotizzato uniforme sull’area di 

studio. 

Dall’analisi dei risultati delle campagne di monitoraggio acustico e delle simulazioni modellistiche 

effettuate, si può affermare come il cantiere in oggetto determini un impatto trascurabile ai 

recettori sensibili individuati.  

È sempre garantito, ai recettori, il rispetto dei limiti di immissione assoluti e il limite di emissione, 

previsti dalla classe acustica di appartenenza, mentre il differenziale non è stato calcolato ai sensi 

del Regolamento delle attività rumorose del Comune di Rimini. 

Inoltre, dalla ricognizione effettuata si evidenzia che nell’area portuale/litorale prossima all’area di 

intervento non insistono altri cantieri né sono previste  attività e/o opere esistenti e/o approvate 

che possano generare impatti ambientali in termini di rumore con effetti cumulativi, 

temporanei/permanenti, a breve/lungo termine, rispetto alle attività di cantiere in esame e 

all’opera in oggetto. A livello estemporaneo ed in ogni caso non prevedibile in questa fase, potrà 

essere possibile la presenza nel porto di mezzi navali quali ad esempio motopontoni per attività 

terze quali ad esempio costruzione/manutenzione di condotte sottomarine, rifiorimento scogliere 
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ed altre attività di carattere marittimo. Tali imbarcazioni in ogni caso non opereranno nella 

medesima area. 

In conclusione, durante la fase di cantiere di entrambi i moli non si verifica il superamento dei 

valori limite di immissione/emissione ai recettori previsti da normativa e pertanto l’impatto 

acustico generato risulta trascurabile ai recettori sensibili individuati. 

Tale valutazione è maggiormente rafforzata in relazione alle ipotesi conservative adottate nella 

redazione dello studio: pertanto non si rende necessario prevedere misure di mitigazione 
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15 APPENDICE 2 – CERTIFICATI DI TARATURA DEGLI STRUMENTI DI MISURA UTILIZZATI  

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

16 APPENDICE 3 – SCHEDE DI CARATTERIZZAZIONE DEI PUNTI DI MISURA  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

17 APPENDICE 4 – REPORT DI MISURE FONOMETRICHE 

17.1 PUNTO  MISURA R1 – DIURNA 1 

 

Rumore Residuo – Punto R1 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello-Matricola Fusion-10707 

Ora 11:00 Calibratore: Modello-Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 57 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 60 

 



 

 

 



 

 

 

Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

 

17.2 PUNTO MISURA R1 – DIURNA 2 

 

Rumore Residuo – Punto R1 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 11:21 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 55.7 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 58.7 

 

R1 [medio] Hz dB (Lin)500 50.1
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.3 PUNTO MISURA R1 – DIURNA 3 

 

Rumore Residuo – Punto R1 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 11:33 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 56.5 

Fattore Correttivo 0 

Leq FINALE dBA 56.5 

 

R1 [medio] Hz dB (Lin)500 47.8
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.4 PUNTO MISURA R1 – DIURNA 4 

 

Rumore Residuo – Punto R1 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 19:11 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 56.6 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 56.9 

 

R1 [medio] Hz dB (Lin)500 48.8
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.5 PUNTO MISURA R1 – DIURNA 5 

 

Rumore Residuo – Punto R1 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 19:22 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 55 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 58 

 

R1 [medio] Hz dB (Lin)500 48.9
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.6 PUNTO MISURA R2 – DIURNA 1 

 

Rumore Residuo – Punto R2 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 12:19 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 46.4 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 49.4 
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.7 PUNTO MISURA R2 – DIURNA 2 

 

Rumore Residuo – Punto R2 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 12:40 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 46.5 

Fattore Correttivo 0 

Leq FINALE dBA 46.5 

 

R2 [medio] Hz dB (Lin)500 38.7
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.8 PUNTO MISURA R2 – DIURNA 3 

 

Rumore Residuo – Punto R2 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 13:42 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 42 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 45 
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Istogramma spettrale delle frequenze 

17.9 PUNTO MISURA R2 – DIURNA 4 

 

Rumore Residuo – Punto R2 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 18:15 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 44 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 47 
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Andamento Temporale Leq dBA 



 

 

 

Istogramma spettrale delle frequenze 

17.10 PUNTO MISURA R2 – DIURNA 5 

 

Rumore Residuo – Punto R2 

Data 15/05/2023 Fonometro: Modello - Matricola Fusion-10707 

Ora 18:26 Calibratore: Modello - Matricola CAL21-51031234 

} 

 

Leq A dB 42.1 

Fattore Correttivo 3 

Leq FINALE dBA 45.1 
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Istogramma spettrale delle frequenze 
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